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Quattro casse zincate e catramate Entro due giorni la magistratura 
sono state recuperate nel lago di Garda autorizzerà la loro apertura 
al cui interno potrebbero trovarsi I misteri della repubblica di Salò 
i documenti riservati del Duce forse potranno essere svelati 

«Pescate» le carte segrete di Mussolini 
In quattro casse recuperate nel lago di Garda t docu
menti segreti del Duce7 I misteri degli ultimi giorni 
della Repubblica Sociale potrebbero stare sul punto 
di essere svelati. Attesa fra 24, 36 ore l'apertura dei 
contemton sigillati conservati per 50 anni sul fonda
le al largo di Gargnano. Li avrebbero affondati lì fun
zionari della segretena di Mussolini il 20 aprile del 
1945 prima di essere catturati. 

ROSSELLA DALLO 

H MILANO Ancora 24, forse 
36 ore di suspcnce per le «cas-
se del Duce» Poi con I autoriz
zazione della magistratura ad 
apnrle potrebbe finalmente 
essere svelato uno dei misten 
degli ultimi giorni della Repub
blica di Salò Ieri a qualche 
centinaio di metn al largo di 
Gargnano - una dozzina di 
chilomctn da Salò - 1 «Volonta
ri del Garda» coadiuvati da mo
tovedette dei Carabinieri han
no nportato a galla quattro 
casse zincate e catramate che 
secondo alcune testimonianze 
potrebbero propno essere 

Camorra 
Lo sdegno 
di un giudice 
accusato 
• I NAPOLI È fuori di se 
Achille Scura consigliere di 
Corte di Assise d'Appello di 
Napoli uno dei magistrati per i 
quali la Procura di Salerno ha 
invialo un rapporto al Consi
glio supenore della magistratu
ra per accertamenti sul loro 
operato in seguito alle nvela-
zioni fatte dal «pentito» della 
camorra Pasquale Galasso su 
presunti condizionamenti di 
procedimenti giudizian Scura 
Ita affermato di essere «indi
gnato e funoso per questa 
ignobile calunnia» 

•Ma sono ancora più nau
seato - ha detto - per il modo 
con cui si fa giornalismo Pur di 
vendere qualche centinaia di 
copie in più, o conquistare 
qualche maggiore spazio di 
audience, non si è esitato a 
sbattere in pnma pagina con 
grande risalto e con volganssi-
mi titoli ad effetto il nome di un 
galantuomo e di un magistrato 
di specchiatissima probità 
Una cosa e il dintto-dovere di 
cronaca, altro è calpestare con 
irresponsabile disinvoltura i di
ritti costituzionalmente garan
titi del cittadino» «Chi ha letto 
qualcuno di questi fogliacci -
ha detto Scura - non è stato in
formato che un pregiudicato 
aveva lanciato contro magi
strati farneticanti accuse tutte 
da controliare e verificare, ma 
che io ero uno dei "giudici al 
servizio del boss", uno dei 
"companclli » della camorra 
con la togna nera ' Il mio dia
logo con la stampa - ha con
cluso - riprenderà quando mi 
sarà stata resa piena giustizia e 
sarà un dialogo fatto di carta 
bollata e di richieste di nsarci-
menti * adeguati all'enorme 
danno morale cagionatomi» 

quelle ordinate dalla segreteria 
di Mussolini a un falegname 
locale. 1 ottantasctlcnne Fran
co Campetti Sul contenuto dei 
contenitori si fanno molte ipo
tesi - on, matenali bellici, do
cumenti - ma la più accredita
ta è che si tratti di carteggi im
portanti della Rsi o forse di 
Mussolini stesso che non do
vevano cadere nelle mani del
le foi7cdi Liberazione 

È il 20 aprile del 1945 I fede
li del Duce sono braccati lungo 
la via della Tuga verso il confi
ne A Villa feltrinelli amvano 
le quattro casse ordinate da 

Il recupero 
delle casse nel 
Lago di Garda 

funzionan minis'enali della 
Repubblica Sociale al lalegna 
me Campetti In quattro e 
quattr otto si raccolgono docu 
menti ori e armi II lago e il ri
fugio più sicuro Ed è II che se
condo alcune testimonianze 
gli stessi repubblichini affon
dano il prezioso carico A cin 
quant anni di distanza quelle 
casse - ma proprio quelle7 -
giacciono ancora sul fondale 
profondo 50 metn e tenute fer
me da un grosso maugno Ed 
è II che le hanno recuperate ie
ri i sommozzatori 

La stona del ritrovamento 
ha inizio nel 1991 quando un 
gruppo dei «Volontan del Gar
da» immersosi nelle acque an
tistanti Gargnano per altri mo
tivi si imbatte nelle casse Uno 
di loro 'e fotografa Ma poi il 
gruppo si dimentica della co 
sa Successivamente uno stori
co loca'e Ludovico Galli ne 
viene a conoscenza attraverso 
il racconto della madre di uno 
dei sub Scatta la cunosità del 
ncercatore e poco dopo della 
vicenda si interessano due cro
nisti del Giornale di Brescia 
portati sulle tracce delle casse 

in modo fortuito seguendo 
cioè le vicende della salma di 
Mussolini trafugata dal cimite 
rodiMusoccoaMiIano Ilnsul 
tato è cronaca di questn fine 
settimana 

Sabato le pnme immersioni 
anche per stabilire se le casse 
zincate potessero contenere 
arrri che a detta di molu an
ziani nvieraschi sarebbero sta
te affondate in gran quantità 
negli ultimi giorni del regime 
Infine ieri davanU allo sguardo 
attento di una piccola folla di 
curiosi 1 immersione per il re
cupero Dei quattro contenito-
n tre pesano ciascuno 20 chi
logrammi e misurano centime
tri 42 per 35 per 32 L altra è 
più grande (erri 54x24x22) 
ma meno pesante 15 chilo
grammi Per la lunga perma
nenza in acqua il loro stato 
es'erno di conservazione viene 
definito «mediocre» Ciò nono
stante la sigillatura avrebbe ret
to ali usura del tempo e delle 
incrostazioni lacustn Ancora 
un giorno e delle casse con
servate in una imprecisata ca
serma dei Ce si conoscerà fi
nalmente il contenuto 

Bande naziskin e giovani dei centri sociali in azione 

Roma, un altro sabato 
da «guerrieri della notte» 
Due raid dei naziskin nel centro della capitale e 
un'aggressione di giovani dei centri sociali contro 
presunti nazi. A Roma un sabato da guerrieri della 
notte A bordo di moto, catene in pugno, carosello 
dei naziskin contro un gruppo di tunsti tedeschi nei 
giardini di Castel Sant'Angelo. Poi a largo Argentina 
coppia di peruviani presa a bastonate «Nero e non 
solo» lancia l'allarme per il ritorno della violenza 

CARLO FIORINI 

• • ROMA Aggressioni e raid 
del sabato notte nella capitale, 
con bande di naziskin e di gio
vani di sinistra in azione e che 
hanno mandato ali ospedale 
in tutto cinque persone Le «te
ste rasate» hanno colpito nel 
centro della città a notte fon
da Obiettivo delle loro catene 
alcuni tunsti che passavano la 
notte nei giardini di Castel San
t'Angelo e due extracomunlta-
n appena scesi da un autobus 
a largo Argentina A inizio se
rata invece, a Torrcvecchia, 
nella penfena Nord della città, 
un gruppo di giovani di un 
centro sociale ha aggredito sei 
ragazzi che passavano in mo
torino di fronte alla loro sede 

«Pensare di sconfiggere i na
ziskin conngurandoli soltanto 
come deviami sociali 6 illuso
rio», ha commentato l'associa-
zione «Nero e non solo» in un 
comunicato lanciando l'allar
me per il ntomo delle bande 
neonaziste, che già una setti
mana fa si sono fatti sentire 
nella capitale con I assalto di 
una sezione del Pds 

Ma ecco la cronaca di que
sto sabato da guemeri della 
notte Ore 2 30 la folla del sa
bato notte e già a casa, e men
tre le strade si svuotano scatta 
la prima aggressione Due te

deschi un austriaco e una ra
gazza italiana stanno chiac
chierando su un prato della 
Mole Adriana Ali improvviso 
in fondo al viale si accendono ì 
fan di sei motociclette che par
tono a gran velocità e puntano 
su di loro A bordo ci sono i na
ziskin armati di catene che 
dopo un carosello attorno al 
gruppo scappano lasciando a 
'erra tenti i due turisti tedeschi 
Paul Steinmann 35 anni e 
Klaus Ausona di 40 sono stati 
medicati ali ospedale Santo 
Spinto dove i medici li hanno 
giudicati guaribili in otto giorni 
per le (ente alle braccia e al vi
so A raccontare alla polizia la 
dinamica dell'aggressione e 
stata la ragazza italiana della 
quale la Digos mantiene nser 
vaio il nome per proteggerla 
da eventuali ritorsioni La poli
zia ha trovato sul posto un 
crick lanciato dai nazi contro i 
turisti 

Ore 3 Due coniugi peruviani 
prendono l'autobus notturno 
per tornare a casa È il numero 
170 che parte dalla stazione 
Termini A bordo ci sono due 
giovani e una ragazza, leans e 
teste rasate che a largo Argen
tina scendono con loro li se
guono poi li insultano e senza 
motivo i due maschi comincia

no a picchiare Gonzales 
Champac di 30 anni che al 
I ospedale San Giacomo è sta
to medicato per una ferita alla 
testa «Uno dei due impugnava 
un bastone, I altro aveva una 
catena», ha raccontato 1 uomo 
agli agenti che lo hanno soc
corso 

Alla Digos escludono che le 
due aggressioni siano state 
messe a segno dalla stessa 
banda, mignon hanno dubbi 
sul fatto che ad agire, sia a lar
go Argentina che a Castel San-
t Angelo siano stati i naziskin 

Pnma delle teste rasate a 
Torrevecchia sono entrati in 
azione invece dei giovani di si
nistra che però secondo gli in
vestigatori hanno sbagliato il 
loro obiettivo aggredendo un 
gruppo di giovani che a parte i 
capelli corti non farebbero 
parte di formazioni di destra 
L aggressione e avvenuta alle 
23 in via Federico Borromeo 
di fronte alla sede del centro 
sociale «Brek-Out» Una trenti
na di ragazzi sono usciti dalla 
sede armati di bastoni e botti
glie e hanno fermato e pic
chiato sei giovani che passava
no in motorino Ne hanno feriti 
due DT di 16 anni e FR. di 
18 La polizia che è intervenuta 
sul posto ha fermato due degli 
aggresson denunciandoli per 
lesioni Il quartiere di Torrcvec-
chia è già stato nel passato tea
tro di risse e scontri tra i giova
ni del centro sociale e i nazis
kin Lanno scorso un hotel 
della zona usato dal Comune 
per dare assistenza alloggiati-
va agli immigrati ostato bersa
gliato da giovani neonazisti 
con il lancio di bottiglie incen
diarie e aggressioni agli immi
grati 

Manifestazione 
di naziskin 
a Roma 

Milano, è rissa nel centro 
per immigrati: 4 i feriti 
• i MILANO Mcga nssa sabato notte al centro 
di prima accoglienza di via Corelli, alla penfena 
di Milano Bilancio, quattro feriti di cui due an
cora ricoverati in ospedale Hassan Khoutaif di 
26 anni, originano di Casablanca è quello che , 
ha avuto la peggio Trenta giorni di prognosi per 
frattura abbraccio sinistro lesioni al volto e al to
race E piantonato ali ospedale insieme ad Ha-
med 24 anni anche lui di Casablanca, in osser
vazione per contusioni multiple e fente da arma 
da taglio I due nonostante abbiano lo stesso 
cognome hanno detto agli inquirenti di non es
sere parenti Entrambi sono in regola coi docu
menti al contrano di Abd-All Rahmallah di
ciannovenne nato a Rabat ed El Boustani, 33 
anni, di Casablanca Anche loro sono nmasti fe-
nti ma dopo le pnme cure sono stati trasfenti 
dall ospedale al carcere di S Vittore, per nssa 
aggravata Quando la polizia è arrivata in via 
Gorelli poco dopo mezzanotte ha trovato i 4 
nordafricani feriti stesi a terra mentre gli altn (si ' 
parla di una ventina) hanno fatto in tempo a 
scappare L'allarme e stato dato dal guardiano 
notlurno del centro svegliato dalle urla e pare 
anche da colpi d arma da fuoco 

Gli inquirenti stanno indagando sul motivo 

della rissa sembra comunque che che alla base 
di tutto vi siano dei documento e delle bancono
te false che Hassan aveva nelle tasche «È la so
lita stona del sabato sera - dicono gli operatori 
del centro gestito da una cooperativa di extra-
comunitari- Bevono si ubnacano e poi succe
de il pandemonio» Quasi sempre regolamenu 
di conti per traffici illeciti E ci vanno con la ma
no pesante Due settimane fa uno di loro ci ha 
lasciato la pelle, sgozzato da un connazionale 

La violenza è ormai prassi in via Gorelli Col
pa di un gruppo di irregolari violenti spacciato-
n ladn e assassini che a poco a poco hanno fi
nito per terronzzare e sottomettere gli a'tn spie
gano gli operaton della cooperauva incaricata 
di gestire il centro eternamente sovraffollato 
«Controllare 1 assalto degli irrcgolan - dicono in 
via Corelli - è diventato impossibile Perciò 
chiediamo da tempo una pattuglia fissa e I al
lontanamento di tutti quelli che non hanno dint-
to all'ospitalità Questa situazione non fa che 
gettare diseremo sui centri degli extracomunita-
n considerati ormai delle polvenere Mentre qui 
e è gente onestissima, che sgobba dalla mattina 
alla sera e si alza ali alba per andare a lavora
re» D/?C 

UiStsamseS. Sardegna, la crisi dell'industria dei sequestri provoca un aumento delle rapine 
ì «banditi» del 2000 sfrecciano a bordo di potenti automobili e non imbracciano la lupara, ma armi modernissime alla «Rambo» 

Orgosolo come il Far West, toma il brigantaggio 

Il regista Dario Argento 

Con le «Cinque giornate di Milano» 
si è conclusa la rassegna de «l'Unità» 

Dario Argento: forse 
questa volta non 
vinceranno i signori 
Le «Cinque giornate di Milano» viste da Dario Ar
gento «Alla fine vinsero comunque i signori i cui 
obiettivi erano la Scala e Palazzo Manno oggi 
con una rivoluzione senza sangue cominciano ad 
andarsene» Ieri al cinema «Mignon» si è chiusa la 
rassegna «La domenica specialmente» con 1 Unita 
Il regista ha parlato di quella sua pellicola anoma
la «Avevamo una gran voglia di leggere la stona» 

M ROMA. L ultima -Dome 
nica al cinema» con / Unilù 6 
stata riservata a un Dano Ar 
genio poco conosciuto L ini
ziativa che per 16 domeni 
che consecutive ha nempito 
la platea del cinema «Mi
gnon» va in tene e I ultima 
puntala quella di icn non è 
slata da meno delle altre 
Sullo schermo della sala ro
mana il film riscoperto è sta 
lo «Le cinque giornate di Mi 
lano» una pellicola uscita 20 
anni fa anomala nella pro
duzione thnller del regista 
che infatti a fine proiezione 6 
stato sottoposto aile doman
de del pubblico fin quando 
passata I una ha consigliato 
agli appassionati di non ri
nunciare al pranzo domeni
cale 

Perché dal regista di «Pro 
fondo rosso» un film sulle 
cinque giornate del 1848 mi
lanese'La stona e quella di 
un fornaio (Enzo Cerusico) 
e di un ladro (Adnano Ce-
lentano quasi ragazzino) 
travolto inconsapevolmente 
dall insurrezione anUaustna-
ca «Rivedere questo film 6 
stata una sorpresa anche per 
me, alcune cose non le ncor-
davo - ha detto Dario Argen
to - Questo film è nato in un 
momento particolare l'inizio 
degli anni 70 C era un gran
de Bisogno di leggere le cose 
in modo diverso La scuola 
era orrenda per come si in
segnava la stona ad esem
pio» Cosi il regista ha rac
contato di come scopri nella 
biblioteca del Risorgimento 
di Milano la verità su quelle 
cinque giornate «Scopnm 
mo, ad esempio che Carlo 
Cattaneo aveva licenziato il 
maggiordomo perché per fa 
re la rivoluzione aveva tra
scurato la cura della casa» E 
cosi dalla lettura dei dian di 
popolani e gente comune 
che parteciparono alle cin
que giornate nasce una ver
sione smitizzala della rivolu
zione «Il vaffanculo genera 
lizzato che contiene questo 
film - ha detto Dano Argento 
- quando usci la pellicola fu 
bollato da tutu anche dai 
miei amici dei gruppi extra-
parlamentan di sinistra in cui 
militavo come un film anar 
co-fascista» E invece Argen

to è ancora convinto della 
«lesi» contenut t nel '..in «Ci 
sono dellp rivoluzioni fatte 
con sangue e violenza alla 
'ine delle quali si scopre che 
si e stati traditi 1 signon vole 
vano semplicemente pren 
dere il posto degli austriaci -
ha detto il regista - E ci sono 
invece nvoluzioni più pro
fonde Oggi ad esempio se 
ne stanno andando dai posti 
di comando » 

Dario Argento ha poi par
lato dello stato di salute del 
cinema in Italia e ha indica 
to una sua ricetta «In Italia 
serve una legge per il cine
ma come c e in Francia in 
Inghilterra e in Germania -
ha detto - 11 problema è che 
si fanno troppo poch. film 
Per scoprire un talento non ci 
sono prove teoriche solo fa 
cendo un film ci si mette alla 
prova e allora bisogna farne 
tanti» 

Nel cinema di sia Viterbo 
in queste sedici domeniche 
mattina sono passati centi 
naia di romani che (sratuita-
mente) hanno potuto assi 
stere alla proiezione di film 
più o meno noU ma che 
hanno segnato periodi im
portanti della stona italiana 
E ogni volta sono nmasti in 
tanti ad ascoltare il regista In 
molte occasioni dai dibattiti 
sono emerse proposte inte 
ressanti come quella avan
zata da Gillo Pontecorvo di 
far entrare il cinema tra le 
matene di studio della scuo
la 

L iniziativa ha riscosso un 
successo crescente tanto 
che dopo le prime tre pelli 
cole per la proiezione di 
«Borotalco» è stato necessa
rio spostare 1 appuntamento 
in una sala più grande Gran 
pienone anche per «Verso 
sera» proiettato propno 
mentre usciva nelle sale «Il 
grande cocomero» I ultimo 
film di Daniela Archibugi 
Mentre si sta pensando di ri
petere I iniziauva nell autun
no prossimo e allo studio 11 
potesi di una coda estiva del 
le «domeniche al cinema» 
nell ambito della festa citta
dina dell Unità in program
ma a luglio 

Al posto della diligenza, un furgone postale, e ì ban
diti «a cavallo» su un'auto rubata. Sulle strade della 
Sardegna come nell'antico West, le rapine ai porta-
valori ma anche a semplici commercianti hanno su
perato ogni record, compensando la «crisi» dell'in
dustria dei sequestri. Eppure - protestano ì lavorato-
n postali - il fenomeno è ancora sottovalutato. Rac
conti e storie di bngantaggio anni duemila. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• i NUORO La «Ritmo» appa
re sullo specchietto retroviso
re, con la freccia sulla sinistra 
A metà sorpasso spunta il fu
rile automatico dal finestrino 
Il furgone si ferma, un bandito 
sale a bordo si riparte cam
biando itlnerano. verso una 
stradina secondana Nuova 
fermata e i due autisti vengono 
legati mani e piedi, «come si fa • 
con le pecore» 1 tre col passa
montagna rovistano con cal
ma, ma anche con la rapidità 
di chi ha mano esperta, tra i 

sacchi Caricano sull auto un 
pò di roba salutano (cioè mi
nacciano) e se ne vanno Tut
to é durato pochi minuti tra
scorrerà ancora una buona 
mezzora perché un automo
bilista di passaggio finalmente 
da quelle parti, si accorga dei 
due uomini legati col fil di fer
ro, e partano cosi allarme e 
soccorsi 

Quello che è successo Giu
seppe Bassu rappresentante 
sindacale dei lavoraton delle 
Poste, sarà anche scioccante 

ma non si può certo dire 
straordinario la stessa stona, 
magari più cruenta e violenta 
la possono raccontare una 
trentina di autisti sui sessanta 
dell amministrazione postale 
di Nuoro-Lanusei Un rapinato 
ogni due insomma media-re
cord nazionale e forse di più 
Non fi un caso del resto se già 
da qualche tempo è stato 
adottato dal M.mstero delle 
Poste un provvedimento ad 
hoc per il trasporto di valori 
nella provincia di Nuoro a dif
ferenza di tutti gli altri compar
timenti viene consentito solo 
su furgoni blindati e adeguata
mente scortati dalla polizia po
stale E il fenomeno si é un po' 
attenuato, ma solo per qual
che tempo «Anche se non 
contengono niente di prezioso 
- racconta Bassu - i furgoni 
«ordinan» continuano ad esse
re regolarmente saccheggiati 
E poi sono aumentate le rapi
ne nelle altre province soprat
tutto ai confini del Nuorese» 

È tornato il brigantaggio sul
le strade sarde' Prefetture e 
amministrazione postale mini
mizzano ma DIÙ di un segnale 
induce a pensare il contrario 
Bnganti del duemila, in azione 
su auto veloci annati di mitra 
e pistole da «Rambo» e non più 
di lupare ma sempre bnganti 
Ne fanno le spese, innanzitut
to i furgoni postali ma non so
lo Anche ì commercianti da 
qualche tempo, sono costretti 
a prendere le loro precauzioni 
per sfuggire alle rapine sempre 
più numerose Sulla Fonni-De-
sulo, la strada degli ambulanti 
del torrone ormai non passa 
quasi più nessuno molti com
mercianti preferiscono affron
tare percorsi molto più lunghi 
e complicati per evitare I as
salto «Mica possiamo chiede
re la scorta», protestano E 
spesso ci vanno di mezzo an
che i poveracci Ha fatto cla
more, qualche tempo (a I as
salto ad un pulmann di ambu
lanti polacchi alle porte di Or

gosolo picchiati minacciati 
allcggenti dei pochi risparmi 
hanno potuto tornare a casa 
solo grazie ad una colletta or
ganizzata dagli studenti del 
paese 

Sarà un caso ma la ricom
parsa dell antica piaga cnmi 
naie coincide con la crisi del-
I altra grande stonca forma 
delinquenziale sarda il bandi
tismo Da un paio d anni per 
fortuna non ci sono più se-
questn e a parte qualche fase 
di recrudescenza è da ormai 
un decennio che il fenomeno 
6 in calo costante quasi fisio
logico E allora meno seque
stri e più rapine' «Un nesso di
retto - spiegano gli investigato
ri - non è mai stato provato e 
comunque appare improbabi
le Spesso gli auton delle rapi
ne sono giovani teppisti balor
di o sbandati finora i latitanti 
non sono mai siati chiamati in 
causa» È un fatto, comunque 
che qualche rapina «azzecca 
ta» possa rendere quasi quanto 

un sequestro con molu meno 
rischi e ntardi «Tempo fa - n-
velano al sindacato - e è stata 
una rapina miliardaria ad un 
furgone postale anche se 
1 amministrazione ha tentato 
di minimizzare le perdite, par 
landò di poche centinaia di 
milioni» 

Come ne| passato, i «bngan-
ti» possono operare su un ter 
reno favorevole strade tortuo
se zone disabitate e boscose 
La tipologia delle rapine non 
vana granché Gli assalti ven
gono compiuti ali improvviso 
con un auto che «chiude» ì fur 
goni durante un sorpasso o 
con qualche ostacolo (un au
to un tronco) in mezzo alla 
strada ali uscita di qualche 
curva E poi spuntano fuori le 
armi (fucili pistole anche mi
tra) che da queste parti non 
mancano di certo Preoccupa 
no In particolare alcuni recenti 
episodi in una tentata rapina 
contro un furgone postale sul
la Ovodda-Gavoi 6 saltato fuo

ri anche dell esplosivo e se 
non è stalo utilizzato con con
seguenze tragiche è stato solo 
per la pronta reazione delle 
guardie giurate Ma l'allarme 
lanciato - anche con due in
terrogazioni in Parlamento di 
deputati e senaton del Pds - , 
non é bastato a smuovere la si
tuazione «Purtroppo - raccon
ta ancora Bassu - la polizia po
stale ha carenze di organico di 
circa il 50 per cento e le forze 
dell ordine non sono in grado 
di presidiare il temtono Non è 
un caso se quando questo è 
accaduto per esempio duran
te il sequestro di Farouk, le ra
pine sono diminuite drastica
mente» Per ridurre i pencoli 
comunque •> basterebbe - co
minciare con qualche accorgi
mento variare gli oran e i per
corsi del trasporto valori mi
gliorare 1 organizzazione inter
na Ma ai sindacati - in parti
colare la Cgil - che sollevava
no il problema la direzione 
delle Poste ha sempre nsposto 
che non 6 il caso di esagerare 
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